
 

Categoria: Lombardia, Primo piano  

Milano: Orsa Autoferro, gli autisti dell’ATM sono lavoratori seri. Basta gogna 
mediatica! 

(FERPRESS) – Milano, 18 DIC – Dura presa di posizione del sindacato Orsa Autoferro dell’ATM 
milanese che ribatte “con sdegno, alle accuse lanciate dal pusher arrestato nell’ambito dell’inchiesta 
sulla droga a Milano e riportate dal Corriere della Sera con l’articolo “Coca in cabina ai macchinisti 
del metrò” di oggi 17 settembre. E non risparmia critiche nemmeno ad un certo modo di fare 
giornalismo di cronaca. 

“Il filmato di un dipendente di ATM - riporta la nota sindacale – , di cui per altro non sono chiare 
mansioni e profilo, che acquista dallo spacciatore dello stupefacente non è una buona ragione per 
fare di ogni erba un fascio – afferma il Segretario Nazionale del Sindacato Autonomo Vincenzo 
Fanelli - e soprattutto generalizzare comportamenti che nulla hanno a che vedere con i macchinisti 
di ATM.” 

“Cosa significa dare enfasi all’affermazione dello spacciatore : “Servo tutta l’ATM”, se poi nello 
stesso articolo di parla di “..4-5 clienti…” e più avanti “..nell’indagine non sono emersi altri casi 
(oltre al filmato) di dipendenti coinvolti”? Come si sostengono queste affermazioni con il titolo che 
mette alla berlina tutti i macchinisti del metrò, bollandoli come possibili tossicodipendenti? 

“Il Sindacato Autonomo – continua la nota – ribadisce l’etica, la professionalità e la serietà dei 
lavoratori dell’Azienda di Trasporto pubblico milanese, soggetti a rigorosissimi controlli sanitari 
anche con visite a sorpresa sul luogo di lavoro, ma soprattutto ben consci della responsabilità di 
garantire in piena sicurezza il trasporto pubblico. 

Stiano tranquilli i viaggiatori del metrò di Milano, chi li guida è un lavoratore preparato, integro ed 
il Sindacato Autonomo proprio sulla sicurezza ha da sempre condotto grandi battaglie, anche e 
soprattutto a tutela di chi usa il mezzo pubblico. 

“Invitiamo pertanto la magistratura a svolgere con grande impegno tutte le indagini su questo caso, 
ma nel contempo invitiamo a non alimentare falsi allarmi, a non mettere – anche indirettamente – i 
lavoratori del TPL alla mercè mediatica, ricordando a tutti il ruolo di un lavoratore da sempre 
esposto in prima persona come dimostra il preoccupante incremento delle aggressioni ai lavoratori 
nel trasporto pubblico locale”. 

 



 

Or.S.A. Organizzazione Sindacati Autonomi e di Base 

                SETTORE AUTOFERRO - GRUPPO A.T.M. 
 
 

Comunicato del 17.12.2014 – ore 21.00  
 

GLI AUTISTI DELL’ATM SONO LAVORATORI SERI ! 
 

L’ORSA Autoferro dell’ATM milanese risponde, con sdegno, alle accuse lanciate dal pusher 
arrestato nell’ambito dell’inchiesta sulla droga a Milano e riportate dal Corriere della Sera con 

l’articolo “Coca in cabina ai macchinisti del metrò” di oggi 17 settembre. E non risparmia 

critiche nemmeno ad un certo modo di fare giornalismo di cronaca. 

“Il filmato di un dipendente di ATM , di cui per altro non sono chiare mansioni e profilo,  che 

acquista dallo spacciatore dello stupefacente non è una buona ragione per fare di ogni erba un 

fascio – afferma  il  Segretario  Nazionale  del  Sindacato  Autonomo  Vincenzo  Fanelli  -  e 

soprattutto generalizzare comportamenti che nulla hanno a che vedere con i macchinisti di 
ATM.” 

 Cosa significa dare enfasi all’affermazione dello spacciatore :  “Servo tutta l’ATM”,  se poi 

nello stesso articolo di parla di “..4-5 clienti…” e più avanti “..nell’indagine non sono emersi 
altri casi (oltre al filmato) di dipendenti coinvolti”?  Come si sostengono queste affermazioni 

con il titolo che mette alla berlina tutti i macchinisti del metrò, bollandoli come possibili 
tossicodipendenti?  

Il Sindacato Autonomo – continua la nota – ribadisce l’etica, la professionalità e la serietà dei 

lavoratori dell’Azienda di Trasporto pubblico milanese, soggetti a rigorosissimi controlli 
sanitari anche con visite a sorpresa sul luogo di lavoro, ma soprattutto ben consci della 

responsabilità di garantire in piena sicurezza il trasporto pubblico. 

Stiano tranquilli i viaggiatori del metrò di Milano, chi li guida è un lavoratore preparato, integro 

ed il Sindacato Autonomo proprio sulla sicurezza ha da sempre condotto grandi battaglie, anche 
e soprattutto a tutela di chi usa il mezzo pubblico. 

Invitiamo pertanto la magistratura a svolgere con grande impegno tutte le indagini su questo 
caso, ma nel contempo invitiamo a non alimentare falsi allarmi, a non mettere – anche 

indirettamente – i lavoratori del TPL alla mercè mediatica, ricordando a tutti il ruolo di un 
lavoratore da sempre esposto in prima persona come dimostra il preoccupante incremento delle 

aggressioni ai lavoratori nel trasporto pubblico locale. 

 
Fine del comunicato       
 

La Segreteria OR.S.A. Autoferro-TPL Gruppo ATM  
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